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L. 30/12/2021, n. 234
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il
triennio 2022-2024.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2021, n. 310, S.O.
Art. 1 - Comma 2
In vigore dal 1 gennaio 2022
2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'  articolo 11 , il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al netto degli oneri deducibili

indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:
a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;
b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25 per cento;
c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;
d) oltre 50.000 euro, 43 per cento»;
b) all'  articolo 13 :

1) al comma 1, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti:
« a) 1.880 euro, se il reddito complessivo non supera 15.000 euro. L'ammontare della detrazione

effettivamente spettante non può essere inferiore a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato,
l'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 1.380 euro;

b) 1.910 euro, aumentata del prodotto tra 1.190 euro e l'importo corrispondente al rapporto tra 28.000
euro, diminuito del reddito complessivo, e 13.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore
a 15.000 euro ma non a 28.000 euro;

c) 1.910 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 50.000 euro; la detrazione
spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 50.000 euro, diminuito del reddito complessivo,
e l'importo di 22.000 euro»;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1.1. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 è aumentata di un importo pari a 65 euro, se il

reddito complessivo è superiore a 25.000 euro ma non a 35.000 euro»;
3) al comma 3, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

« a) 1.955 euro, se il reddito complessivo non supera 8.500 euro. L'ammontare della detrazione
effettivamente spettante non può essere inferiore a 713 euro;

b) 700 euro, aumentata del prodotto fra 1.255 euro e l'importo corrispondente al rapporto fra 28.000
euro, diminuito del reddito complessivo, e 19.500 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore
a 8.500 euro ma non a 28.000 euro;

c) 700 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 50.000 euro. La detrazione
spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 50.000 euro, diminuito del reddito complessivo,
e l'importo di 22.000 euro»;

4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 3 è aumentata di un importo pari a 50 euro, se

il reddito complessivo è superiore a 25.000 euro ma non a 29.000 euro»;
5) al comma 5, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
« a) 1.265 euro, se il reddito complessivo non supera 5.500 euro;
b) 500 euro, aumentata del prodotto fra 765 euro e l'importo corrispondente al rapporto fra 28.000

euro, diminuito del reddito complessivo, e 22.500 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore
a 5.500 euro ma non a 28.000 euro;

b-bis) 500 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma non a 50.000 euro. La
detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 50.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l'importo di 22.000 euro»;

6) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
« 5-ter. La detrazione spettante ai sensi del comma 5 è aumentata di un importo pari a 50 euro, se il

reddito complessivo è superiore a 11.000 euro ma non a 17.000 euro».

 

Art. 1 - Comma 7
In vigore dal 1 gennaio 2022
7. Entro il 31 marzo 2022, o, in caso di scadenza successiva, entro il termine di approvazione del bilancio
di previsione, i comuni per l'anno 2022 modificano gli scaglioni e le aliquote dell'addizionale comunale
all'imposta sul reddito delle persone fisiche al fine di conformarsi alla nuova articolazione prevista per
l'imposta sul reddito delle persone fisiche.




